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LA FIORERIA 
DELL’ALBINELLI
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LE AVVENTURE DI TOMMY
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Una nebbia fitta e giallognola rendeva il paesaggio 
triste e desolato, le case cadevano a pezzi, scheletri 
di macchine bruciate ricoprivano le strade, in giro 
poche persone camminavano svelte radenti ai muri.

La Fioreria dell’Albinelli

Tommy non credeva ai suoi occhi: cos’era successo?
La cosa che più di tutte non riusciva a capire era che fino al giorno prima 
tutto era normale e adesso il mondo si era trasformato in qualcosa di 
terribile.
Tommy di corsa raggiunse una signora che stava entrando in un portone.
«Scusi signo-... » 
Non fece in tempo a finire la frase che quella era già scappata sbattendo 
la porta.
Dopo un po’ vide un bambino su un terrazzino, che stava giocando con 

https://www.localeamico.it/wp-content/uploads/2022/09/18_Fioraia.mp3
https://www.thinglink.com/mediacard/1561296300018761731
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dei tappi di plastica, da solo.
«Ehy… ma cosa è successo? Perché tutto è distrutto? Dove sono il sole 
e i prati, e tu perché non sei fuori a giocare?» 
«Ma come, non lo sai? C’è la guerra!» 
Tommy rimase paralizzato. Poi, in un attimo, tutto era cambiato: si era 
ritrovato al mercato di via Albinelli, dalla sua amica fioraia Laura.
«Ciao Laura, mi servono un milione di margherite» 
«Oddio Tommy e cosa ne vuoi fare?» 
«Ma come, non lo sai? C’è la guerra! Non c’è un minuto da perdere, 
dobbiamo mettere fiori nei cannoni e nei fucili di questi pazzi che hanno 
deciso di rovinare tutto…». 

Tommy si era svegliato sudato e con il fiato grosso, si era guardato 
intorno e aveva riconosciuto la sua cameretta… ma allora… era stato 
solo un brutto sogno!
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Tommy fece un bel respiro, si alzò e andò in cucina a farsi una bella 
tazza di latte e biscotti.
E mentre pucciava i biscotti nel latte pensava…
Pensava che purtroppo le guerre ci sono ancora e sempre ci saranno, e 
non basta andare da una fioraia (anche se i suoi fiori sono bellissimi) 
per farle finire. L’unica maniera per farle finire una volta per tutte 
sarebbe che la gente la smettesse di pensare solo con la propria testa. 

Ognuno di noi dovrebbe pensare con la testa di qualcun altro… così 
le cose che ci fanno arrabbiare diventerebbero meno mostruose, e 
magari prima di tirare una bomba o sparare su qualcuno che la pensa 
diversamente ci penseremmo due volte.
Ma il fatto è che tutti pensano unicamente con la propria testa, credono 
che quello che pensano sia giusto, e si sentono di avere ragione.

Tommy fissò il vuoto, tutto pensieroso. Il biscotto era caduto nel latte e 
si stava squagliando… proprio come le ragioni di chi è convinto di aver 
ragione.
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In via Albinelli fra mille colori e profumi, c’è un posto in cui i 
colori sono ancora più accesi.
All’interno dello storico mercato, c’è un angolo dedicato a chi 
cerca fiori, piante, piante aromatiche e i giusti consigli per tro-
vare il modo migliore per dare un tocco di verde e colore alla 
propria vita.
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